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Il progetto di ricerca-azione
➢ è stato avviato ad Esapolis nell’a.a.  22-23 ed è ancora in corso;
➢ è nato per ideare, realizzare e valutare esperienze di didattica
          museale per la scuola dell’infanzia e primaria;
➢ è stato realizzato con l’intento di  consolidare e rinnovare
         il dialogo con la realtà scolastica.

                    Esapolis, Museo della Provincia di Padova

pr x INFANZIA pr x PRIMARIApr ISTITUZIONALE

https://docs.google.com/file/d/1TxgIQwroj1-0q73kr5VsBRSzozmyvxBF/preview
https://docs.google.com/file/d/1IvB-99mKt7WK-gknIhSh4kYhuxQ_F8bH/preview
https://docs.google.com/file/d/15uNYuBEF8GEPpdI7dOsf-h-t8THvbMVC/preview
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Fasi

● 1^ Condivisione all’interno del team di progetto delle  linee d’indirizzo: approccio STEAM, didattica 

laboratoriale basata sul metodo scientifico, learning by doing, dialogo formativo tra scuola e museo, tra 

istruzione formale, non formale ed informale

● 2^ Ideazione di esperienze museali da parte degli/lle  studenti/esse frequentanti il Laboratorio di Biologia  

● 3^ Analisi delle esperienze da parte del team di progetto, che ne valuta la rispondenza alle linee 

d’indirizzo e la fattibilità 

● 4^ Attuazione di alcune esperienze con i visitatori (bambini e bambine della scuola dell’infanzia e 

primaria) da parte delle guide museali

● 5^ Raccolta ed analisi dei riscontri dei docenti, adulti accompagnatori e visitatori

● 6^ Riprogettazione delle esperienze ed eventuale rimodulazione delle attività    

 



   Esempi di ideazione di esperienze museali da parte 
degli/lle  studenti/esse frequentanti il Laboratorio di 

Biologia  
L’insetto stecco ci ha colpiti per la sua flessibilità: è in grado, infatti, di assumere posizioni sempre diverse grazie alle sue lunghe zampe.
“In equilibrio come l’insetto stecco”
Durata: cinque minuti
Destinatari: alunni di una classe prima primaria
Obiettivo: osservare i movimenti dell’insetto stecco e riprodurli con il proprio corpo mantenendo l’equilibrio
Attività: dopo aver osservato attentamente le caratteristiche dell’insetto stecco, la sua fisionomia e le sue particolarità, invitiamo a bambini a 
soffermarsi sulle movenze dell’insetto. In un ambiente ampio, li sfidiamo a riprodurre i movimenti dell’insetto osservato cercando di mantenere 
l’equilibrio.
Erlend Sollid, Irene Marchante Duran, Mariasole Sartori, Chiara Sicchiero

 

Cuore, mente e mano ad ’Esapolis
Abbiamo scelto di focalizzare l’attenzione sull’aspetto del mimetismo come meccanismo di difesa, assumendo colorazioni e forme simili all’ambiente in cui gli animali 
sono inseriti.
FASE 1: ESPLORATORI DI ANIMALI NASCOSTI
I bambini girano liberamente entro un area circoscritta del museo con il compito di osservare tutti gli animali e scrivere quali quelli che faticano a trovare dentro le teche.
Al termine la guida propone un brainstorming di confronto sui nominativi degli animali raccolti e sulle motivazioni per cui gli alunni hanno faticato a trovarli: l’animale era 
troppo piccolo? Aveva una forma inaspettata e simile a quella di altri elementi nella teca? Aveva un colore mimetico?
FASE 2: FOCUS SUL MIMETISMO
Insieme alla guida museale i bambini tornano ad osservare alcune delle teche segnalate focalizzando l’attenzione sulla modalità adottata dall’animale per mimetizzarsi 
con l’ambiente in cui è inserito. Potranno notare che alcuni insetti per esempio gli insetti stecco si mimetizzano grazie alla loro forma simile ai rami su cui normalmente 
sono appoggiati o il camaleonte che assume colorazioni della stessa tinta dell’ambiente in cui si trova.
FASE 3: NASCONDITI BENE!
Viene fornita l’immagine di un ambiente naturale (deserto, foresta tropicale, rami degli alberi) e vengono messe a disposizione delle sagome bianche di animali (insetto 
stecco, camaleonte, insetto foglia secca, scinco o pesce delle sabbia).Ogni alunno inizialmente deve trovare la sagoma giusta dell’insetto che si mimetizza
nell’ambiente assegnato, poi utilizzando la carta velina e l’acqua colora la sagoma per far in modo che l’animale si mimetizzi adeguatamente. Affinché l’esperienza non 
si esaurisca all’interno del museo ma possa proseguire anche in aula alimentata dallo spirito di ricerca si possono consegnare alle insegnanti degli ambienti
aggiuntivi ad esempio il fondale marino, tronco di un albero. In tal caso, sarà importante sottolineare che, sebbene durante la nostra osservazione abbiano prevalso i 
rettili e gli insetti, vi sono molti altri animali che mostrano una notevole capacità di mimetizzazione, ad esempio la manta e le seppie nel fondale marino e il gufo sul 
tronco dell’albero. Siamo consapevoli che la nostra proposta sia superiore ai 5 minuti come consigliato dal Prof. Moretto tuttavia strutturata in 3 fasi diverse può 
rispettare i tempi di attenzione dei bambini creando al contempo un percorso graduale di apprendimento per scoperta. A nostro avviso la proposta può essere rivolta ad 
alunni dalla classe seconda primaria in su adattando opportunamente il lessico, l’area da esplorare e la complessità della proposta per esempio ai bambini più piccoli 
possono essere consegnate le sagome da colorare, mentre i più grandi possono costruirseli da soli

Marta Sattin

Schiavon Olimpia, Sponton Benedetta, Trevisiol Valentina,  Zilio Giulia,  Zordan Elena 













Bee-project alla scuola dell’infanzia: fasi



Bee-project alla scuola dell’infanzia: proposte degli studenti



LA DANZA DELLE API
Studentesse: Bravin Alessia (1202289), Follador Federica (1204237), Frigo 
Barbara (1196780), Speranti Elena (1192995)

Domande stimolo iniziale: le api comunicano tra loro? Loro non possono
parlare e quindi come fanno a comunicare?
Le api comunicano la presenza di fiori alle loro compagne attraverso una 
danza. Ogni movimento assume un significato preciso. Le api si 
raccolgono intorno all’ape esploratrice: se la fonte di cibo è vicina, l’ape 
compie una danza circolare, se la distanza è maggiore, la danza assume 
l’aspetto di un ‘otto’.
E ancora, se si muove dal cerchio verso l’alto, vuol dire che la nuova 
fonte è in direzione del sole, se al contrario taglia verso il basso, le altre 
api comprendono che bisogna andare in direzione opposta.
Se l’ape taglia il cerchio formando un angolo, le altre comprendono che 
devono volare a destra o a sinistra rispetto al sole, a seconda dell’angolo 
che questa compie rispetto ad una immaginaria linea verticale.

L’insegnante potrebbe utilizzare dello scotch o dei gessetti per costruire 
il percorso che le api compiono quando danzano. I bambini potrebbero 
realizzare un role-play, in cui ciascuno imita la danza.

Bee-project alla scuola dell’infanzia: proposte degli studenti

DRAMMATIZZAZIONE

CODING e MUSICA…



Tante esperienze collegate con un unico filo 
alla scuola primaria

https://docs.google.com/file/d/1luWDOMIEWSJf47rCUoOuHkXeabtYyDCs/preview
https://docs.google.com/file/d/1hYuFLbcF50bTtktBViMihXovM6O3_hy1/preview


Tante esperienze collegate con un unico filo 
alla scuola primaria

Storia.
Le filande rappresentano una testimonianza di 
attività produttive che hanno avuto una grandissima 
importanza nella vita economica e sociale delle 
campagne italiane per molti secoli dell’età moderna 
fino agli anni Cinquanta del secolo scorso. Sono un 
Interessante esempio di archeologia industriale
https://ilbolive.unipd.it/it/news/scienza-nascosta-ne
i-luoghi-padova-esapolis-museo



Risultati

➔ Per i/le circa 250 studenti/sse del 5° anno del corso di laurea SFP annualmente coinvolti che si 

accingono ad iniziare la professione di docente o che talvolta già la svolgono contemporaneamente al 

percorso di studio,  l’opportunità di ricoprire nel Laboratorio  sia il ruolo di discente che di docente  ha 

consentito loro di comprendere più facilmente l’importanza di elaborare, anche in un museo, attività 

motivanti ed adeguate all’età dei visitatori, ossia “visitor centered” . 

Inoltre, le 40 esperienze da loro ideate annualmente secondo le linee di indirizzo, condivise dal team di 

progetto, si sono integrate in un continuum  formativo con le attività programmate a scuola.

Infine si sono resi conto che gli studi accademici,  la scuola ed il contesto  territoriale possono operare 
in sinergia contribuendo così a rendere palese la vicinanza presente tra ricerca e pratica educativa 
nella formazione iniziale degli insegnanti



Risultati
➔ Per i 7 tra docenti e dirigenti scolastici annualmente coinvolti nella conduzione dei Laboratori di Fondamenti e didattica 

della Biologia, la loro expertise ha supportato gli studenti e le studentesse nell’elaborazione di esperienze museali 

immersive in ottica STEAM e a diventare “adulti sapienti di natura” (Malavasi, 2021) in quanto hanno loro proposto 

“esperienze di meraviglia”  che sono essenziali per generare interesse nell’apprendimento. I discenti si sono percepiti:

 



Risultati

➔ Per i docenti proff. ri  Ballarin e Santovito

      Rispetto agli/lle studenti/esse: 
-  incremento dell’attenzione/interesse nei confronti della Biologia con aumento tesi assegnate
- entusiasmo anche per la “vita nascosta” (dall’osservazione macroscopica a microscopica)
- esercizio di fantasia con pregevoli soluzioni originali per modellizzare concetti complessi in modo   accessibile 

all’età dei discenti
- sinottica dei viventi, acquisendo consapevolezza della connessione tra organismi e della loro interdipendenza

      Rispetto all’Ateneo: 
- dialogo con le agenzie formative del territorio operando in maniera sinergica per la formazione iniziale degli 

insegnanti
- nell’ambito della 3^ missione è auspicabile continuare nel tempo la relazione formativa anche con questi/e 

studenti/esse, eventualmente con incontri residenziali in contesti naturali



Risultati

➔ Per i bambini e le bambine che hanno “sperimentato” i percorsi museali elaborati dagli/le 

studenti/esse

➔ Per i docenti o genitori  che li hanno accompagnati  

 la ricerca è ancora in corso - Fase 5 del progetto



Conclusioni
Le  esperienze museali ideate sono in fase di test  con i visitatori che frequentano la 
scuola dell’infanzia e primaria  ed anche con i loro accompagnatori per verificarne 
l’efficacia, soprattutto in termini di generare interesse. Infatti “perché un bambino 
mantenga vivo il suo innato senso di meraviglia ha  bisogno della compagnia di 
almeno un adulto che possa condividerlo,  riscoprendo con lui la gioia , l'eccitazione e 
il mistero del mondo in cui  viviamo” Rachel Carson

Successivamente, alcune di queste esperienze, saranno rese disponibili agli 
accompagnatori dei bambini e delle bambine, siano essi genitori o insegnanti, al fine 
di creare connessioni ed interdipendenza tra il sistema formale, non formale ed 
informale. In questo modo sarà possibile utilizzare sinergicamente le opportunità che 
contesti autentici possono offrire in una sorta di aula decentrata (Frabboni, 2007). 



Conclusioni

Questa progettualità può essere riproposta anche in altri contesti; l’importante è che 
le agenzie formative coinvolte, riconoscendo comuni intenti e modalità operative,  
procedano all’apertura di canali di comunicazione e di scambio di expertise 
consapevoli che “non operano isolatamente, bensì sono fortemente interconnesse si 
rafforzano reciprocamente” come sottolineato dalla Commissione Europea nel 
documento di riflessione verso un'Europa sostenibile entro il 2030 del 30/01/2019.

Si auspica che questa ricchezza di stimoli e di relazioni professionali messe 
reciprocamente in gioco possa dare vita ad una comunità di pratiche non confinata al 
singolo contesto in modo da mettere in circolo esperienze di ricerca-azione rispetto 
all’insegnamento/apprendimento attivo  della Biologia.



Risultati e conclusioni

➔ Per il  dott. Moretto, direttore scientifico del museo e coordinatore delle guide

Rispetto alle studentesse e agli studenti: 
- hanno proposto una propria peculiare modalità di vivere il museo anche con le proprie paure 
- hanno sviluppato capacità di rapportarsi con organismi viventi, alcuni dei quali facilmente allevabili a 

scuola, anche in maniera autonoma ed elaborato idee da sviluppare in continuità con le esperienze 
vissute qui“

  
 Rispetto all’Ateneo: 

- è stata una preziosa occasione di dialogo e di confronto sulla didattica museale e sulla formazione 
iniziale degli insegnanti 

         

https://docs.google.com/file/d/14KYc-oFcvME3Pzevudz9e9M4nhoW_iI4/preview
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